
ASILI NIDO E MICRONIDO-F.A.Q. SUL SERVIZIO 
 

• 1. Come è organizzato il servizio nido tramite il Comune di Cagliari? 
 

A partire dall'anno educativo 2021-22, il servizio nido d'infanzia tramite il Comune di 
Cagliari è strutturato come segue: 

1. nidi a gestione esternalizzata (non direttamente gestiti dal Comune ma tramite 
soggetti esterni che si sono aggiudicati tramite gara pubblica la gestione del servizio). 

2. nidi privati convenzionati (il cui numero può variare ciascun anno educativo, a 
seconda di quanti nidi privati chiedono di convenzionarsi con il Comune per mettere 
alcuni posti a disposizione dell'utenza ammessa tramite graduatoria comunale); 

3. servizio micronido a domicilio (si vedano F.A.Q. specifiche). 
 Il servizio, in generale, è rivolto ai minori di età compresa tra 3 mesi e 3 anni di età 
(non compiuti al 31 dicembre dell'anno educativo di riferimento), residenti nel Comune di 
Cagliari (per l'iscrizione/ammissione dei non residenti, si veda la F.A.Q. 15). 

 
N.B.: I servizi per l'infanzia da 3 mesi a 3 anni sono gestiti anche da nidi privati che non si 

convenzionano con il Comune: in questo caso, l'utenza dovrà rivolgersi direttamente a tali 
strutture per tutte le informazioni sull'iscrizione. In maniera analoga, all'utenza che non 
presenta domanda di iscrizione al nido al Comune e che, quindi, non è presente nelle 
graduatorie di ammissione comunali, qualora acceda a un nido privato convenzionato, non 
verranno applicate la tariffazione e gli orari previsti dalla convenzione con il Comune. 

 
• 2. Vorrei iscrivere mio/a figlio/a al nido, cosa devo fare? 

 
L'iscrizione al nido avviene secondo le stesse modalità per tutte le tipologie di servizio 

all'infanzia che sono state indicate nel punto precedente. Ogni anno, tra la primavera e 
l'estate (le date possono variare di anno in anno), viene pubblicato sul sito istituzionale del 
Comune un bando pubblico che stabilisce i termini di presentazione delle domande di 
iscrizione al servizio per l'anno educativo che comincerà a settembre. L'utenza interessata, 
dovrà presentare la propria domanda di iscrizione leggendo attentamente le istruzioni per la 
compilazione del modulo e le modalità di invio della domanda. 

 
3. Come si presenta la domanda? 

 
A partire dall'a.e. 2021/2022, le domande di iscrizione dovranno essere presentate 

esclusivamente on line. Per poter accedere alla compilazione l'utenza dovrà dotarsi delle 
credenziali SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) di livello 2 (per le persone fisiche), 
sistema di identificazione che consente ai cittadini di accedere a vari servizi delle Pubbliche 
Amministrazioni e che può essere richiesto (anche gratuitamente) a vari “identity provider” 
(gestori di identità accreditati da AgID (Aruba, Infocert, Intesa, Namirial, Poste, Register, 
Sielte, Tim o Lepida). 

 Una volta ottenute le credenziali SPID, l'utente dovrà collegarsi al sito istituzionale 
del Comune e aprire, dalla home page (sezione notizie) o dalla pagina Istruzione, l'avviso 
relativo al bando di iscrizione al nido da cui potrà accedere alla compilazione dell'istanza on 
line, seguendo le indicazioni di compilazione contenute nell'avviso pubblico. 

 
IMPORTANTE: L'ammissione al nido in convenzione avviene SOLO ED 

ESCLUSIVAMENTE entrando in una delle graduatorie approvate dal Comune nel corso 
dell'anno educativo, in base alla propria posizione in graduatoria. In nessun caso verranno 
effettuati inserimenti diretti al nido al di fuori della graduatoria, dietro semplice presentazione 
della richiesta di iscrizione via mail o Pec. 



 
• 4. Non avevo visto che i termini di iscrizione al nido scadevano oggi, posso 

comunque presentare la domanda? 
 

A partire dall'anno educativo 2021-2022 sarà possibile presentare domanda di iscrizione 
anche oltre la scadenza del termine. Tali domande, saranno considerate in “lista d'attesa” e 
a ciascuna di esse verrà assegnato un punteggio in base ai criteri di attribuzione allegati al 
bando. Anche per queste domande verrà approvata una graduatoria. Una volta che l'Ufficio 
avrà terminato di chiamare i beneficiari della graduatoria approvata prima di settembre, 
verificherà la presenza di posti vacanti nei nidi convenzionati, in appalto o nel servizio 
micronido. Accertata la presenza di posti vacanti, l'Ufficio procederà a scorrere, in ordine di 
graduatoria, le domande in lista d'attesa e a proporre gli inserimenti nei nidi disponibili. Nel 
corso dell'anno educativo, ci saranno ricognizioni periodiche delle domande in lista d'attesa 
e dei posti vacanti per verificare la possibilità di nuovi inserimenti. 

ATTENZIONE: L'inserimento al nido delle domande in lista d'attesa non costituisce un 
obbligo per l'Ufficio qualora, nel corso dell'anno educativo, non vi sia disponibilità di posti o 
nel caso in cui la graduatoria principale non sia stata completamente esaurita per gli 
inserimenti. 

Le graduatorie (sia quella approvata dopo la scadenza del bando sia quella delle domande 
in lista d'attesa) restano valide solo per l'anno educativo di riferimento (es: le graduatorie 
approvate nell'a.e. 2021-2022 restano valide fino a luglio 2022; per il successivo anno 
educativo- che comincerà a settembre- verrà pubblicato un nuovo bando e approvate nuove 
graduatorie). 

 
• 5. In base a quali criteri viene stilata la graduatoria delle domande ammesse al 

servizio per l'anno educativo di riferimento? 
 

Assieme al bando di iscrizione, ogni anno viene pubblicato un allegato che contiene i criteri 
di attribuzione del punteggio alle domande di iscrizione pervenute. L'allegato in questione, 
è costituito da due tabelle: la prima contiene 15 criteri che corrispondono a una scala di 
punti che va da 18 (punteggio massimo attribuibile) a 1 (punteggio minimo attribuibile) e che 
prendono in considerazione alcuni parametri (eventuale condizione di disabilità del minore, 
la situazione familiare, l'indicatore ISEE aggiornato all'anno solare in cui viene presentata la 
domanda); la seconda contiene degli indicatori che permettono di attribuire dei punti 
aggiuntivi alla domanda, in presenza di alcune condizioni (familiari in condizione di disabilità, 
2 o più minori nel nucleo familiare, genitori che svolgono lavori disagevoli per distanza o per 
articolazione dei turni). Nell'allegato vengono anche riportate delle indicazioni relative a quali 
sub-criteri vengono adottati qualora vi siano domande con lo stesso identico punteggio in 
base ai criteri esplicitati sopra. 

La graduatoria viene pubblicata in un unico elenco, in ordine di punteggio, nel quale verrà 
indicato il numero di protocollo e il punteggio assegnato in base ai criteri. 
 

• 6. È possibile scegliere l'asilo oppure le assegnazioni vengono fatte d'ufficio? 
 
Coloro che presentano domanda di iscrizione per il servizio possono indicare fino a tre 
strutture in ordine di preferenza, scegliendo tra il servizio micronido, gli asili a gestione 
esternalizzata e le strutture private convenzionate di cui ogni anno viene aggiornato e 
pubblicato l'elenco sul sito istituzionale del Comune. 
L'assegnazione al nido, per coloro che sono entrati in graduatoria, viene fatta tenendo conto 
delle preferenze espresse dall'utenza, con l'obiettivo di assegnare i posti in base ai 
desiderata. Ovviamente, la possibilità di essere assegnati nell'asilo preferito dipende da 
questi fattori: 



1. la posizione in graduatoria: per chi si trova fondo alla graduatoria, è sicuramente più 
difficile (anche se non impossibile) che l'assegnazione avvenga nella prima 
preferenza espressa; al contrario, se siete in cima alla graduatoria, avrete maggiori 
possibilità di essere accontentati/e. 

2. la disponibilità di posti offerta dall'asilo scelto: se la prima scelta è un asilo molto 
richiesto e la propria domanda è a metà o in fondo alla graduatoria, potrà capitare 
che i posti in convenzione vengano occupati completamente da chi ha scelto quello 
stesso asilo e precede in graduatoria. 

Ecco perché, all'atto di presentare la domanda, viene chiesto agli utenti di esprimere 
almeno tre preferenze: in questo modo, se l'Ufficio non potrà assegnare la prima preferenza, 
procederà ad assegnare la seconda o terza scelta. 

L'utenza potrà esprimere, nel medesimo modulo, anche una preferenza per il servizio 
micronido e fino a tre preferenze per altrettanti nidi in appalto o privati convenzionati. 
 

• 7. Ho espresso tre preferenze ma non ci è stato assegnato nessuno degli asili 
che avevo scelto. Perché? 

 
Può capitare che, per posizione in graduatoria o per numero di posti disponibili, una parte 
dell'utenza non possa essere assegnata ad alcuna delle tre strutture indicate come preferite. 
In questo caso, l'Ufficio proporrà delle strutture alternative in modo che l'utente non perda 
la possibilità di essere ammesso/a al servizio. 
L'utente non è obbligato/a ad accettare: è possibile chiedere di essere messi/e in attesa e 
chiamati/e solo qualora si liberi un posto (perché magari qualcun altro rinuncia) in una delle 
strutture preferite. Oppure, è possibile accettare con riserva l'assegnazione e chiedere di 
essere trasferiti/e in una delle strutture preferite qualora si liberi un posto. 
 

• 8. Mio/a figlio/a è in graduatoria. Come faccio a sapere se e in quale asilo è 
stato/a ammesso/a tra quelli che avevo scelto? 

 
Una volta pubblicata la graduatoria, prima dell'inizio dell'anno educativo, i genitori dei/delle 
minori ammessi/e in graduatoria riceveranno una lettera di ammissione che contiene: il 
nome del/la minore beneficiario, la struttura di assegnazione, l'importo della retta da pagare 
per il servizio e le date entro cui presentarsi nella struttura per cominciare l'inserimento. 
L'utenza ammessa al servizio micronido a domicilio, nella lettera di ammissione troverà 
anche le istruzioni su come effettuare il pagamento direttamente al Comune (si vedano le 
F.A.Q. sul micronido). 
La lettera viene allegata a una mail a cui l'utente deve rispondere allegando il file della lettera 
firmato per accettazione. È molto importante restituire firmata la lettera perché solo così 
l'Ufficio può rendersi conto di quanti utenti hanno accettato il servizio e di quanti hanno 
rifiutato l'assegnazione; tale dato serve anche per comunicare alle strutture quanti bambini 
comporranno le loro classi nel corso dell'anno educativo. 
 
N.B. Ai fini dell'eventuale presentazione della domanda per il “Bonus asili nido” dell'INPS 
è importante che l'utenza conservi la lettera di ammissione trasmessa dall'Ufficio, in quanto 
può costituire documentazione utile a comprovare l'ammissione del/della proprio/a figlio/a 
al nido assieme alle ricevute dei pagamenti della retta mensile effettuati. 
 

• 9. Mio/a figlio/a è in graduatoria ma non siamo stati contattati dall'Ufficio per 
l'assegnazione. Come mai? 

 
Una volta approvata la graduatoria dell'utenza ammessa al servizio, l'Ufficio procede a 

contattare ciascun/a beneficiario/a in ordine di graduatoria. Tuttavia, dal momento che ogni 



anno il numero di domande cambia, non è detto che tutti/e gli/le ammessi/e vengano 
chiamati/e nello stesso momento per l'assegnazione. Può capitare che, soprattutto coloro 
che sono collocati/e in fondo alla graduatoria, vengano chiamati/e successivamente per 
l'inserimento (anche a ottobre-novembre). In ogni caso, la graduatoria resta valida per tutto 
l'anno educativo quindi, se anche non si dovesse essere chiamati per l'inserimento a 
settembre-ottobre, è possibile che si venga chiamati anche nei mesi successivi, qualora ci 
sia ancora disponibilità di posti. 

Le domande inserite nella lista d'attesa, come specificato in una delle F.A.Q. precedenti, 
saranno oggetto di chiamata per l'inserimento solamente una volta esaurita la graduatoria 
delle domande presentate alla scadenza del bando e solamente in caso di posti vacanti nei 
nidi in appalto o in convenzione o nel micronido. 

N.B. Non vi è alcun obbligo per l'Ufficio di chiamare le domande in lista d'attesa in assenza 
dei presupposti di cui sopra. 
 

• 10. Non voglio accettare l'asilo che mi è stato proposto ma non voglio perdere 
il posto in graduatoria. Come posso fare? 

 
In questo caso, è possibile inviare una mail di risposta alla lettera di ammissione trasmessa 

dicendo di non voler accettare l'assegnazione proposta ma di essere messi in attesa che si 
liberi un posto in un'altra struttura “preferita” (qualora il posto assegnato, per esempio, non 
corrisponda a nessuna delle scelte espresse dal genitore in sede di domanda), oppure 
chiedere di essere ricontattati successivamente per l'inserimento (per esempio, pur essendo 
nella graduatoria per l'inserimento a settembre, chiedere di essere ricontattati, per esempio, 
a novembre/dicembre/gennaio qualora ci siano ancora posti disponibili). Un'altra possibilità 
è quella di accettare con riserva l'assegnazione proposta, cominciare a frequentare il nido 
ma chiedere di essere messi in lista d'attesa per il trasferimento in un'altra struttura di 
maggior gradimento. 

 
ATTENZIONE: La richiesta di accettazione con riserva o il rifiuto dell'assegnazione 

proposta in attesa di una futura assegnazione non vincolano l'Ufficio a “conservare” il posto 
per il richiedente. Infatti, l'Ufficio procederà prima di tutto ad assegnare i posti al nido 
scorrendo la graduatoria delle domande ammesse e, eventualmente, la lista d'attesa; solo 
al termine di questa procedura, qualora ci fossero dei posti non ancora assegnati (perché 
magari i beneficiari hanno rinunciato al servizio-si veda punto successivo) potrà procedere 
a chiamare l'utenza che ha accettato con riserva o che ha chiesto di essere chiamata 
soltanto se si fosse liberato un determinato asilo. 

 
• 11. Voglio rinunciare al posto in asilo e al servizio per l'anno educativo. Come 

posso fare? 
 

È sufficiente inviare una e-mail a asilinido@comune.cagliari.it comunicando di voler 
rinunciare al servizio per l'anno educativo in corso. Chi rinuncia verrà escluso/a dalla 
graduatoria e perderà il diritto alla riconferma al servizio per l'anno educativo successivo. 

Perde il diritto alla riconferma anche l'utenza che rinuncia al posto al nido in giugno, anche 
avendo presentato regolare domanda di riconferma con il bando di gennaio-febbraio. 

Il ritiro del/della minore dal nido per il solo mese di luglio (frequenza fino al 30 giugno), non 
comporta la perdita del diritto alla riconferma. 

 
ATTENZIONE: È molto importante che, nel corso di tutto l'anno educativo, chi ha in carico 

il/la minore beneficiario/a ( genitori, affidatari, tutori) comunichi all'Ufficio la volontà di 
rinunciare al posto in asilo in modo da dare la possibilità ad altri/e bambini/e ammessi/e in 
graduatoria di essere chiamati/e per l'inserimento. 



 
• 12. In questo momento non me la sento di mandare mio/a figlio/a al nido ma 

vorrei tenere il posto per i prossimi mesi, pagando la retta mensile. 
 

Non è possibile occupare un posto in asilo, neanche dietro corresponsione della retta. Se 
non si è sicuri di voler mandare il/la proprio/a figlio/a in asilo, si può chiedere l'ammissione 
con riserva per poter essere richiamati/e successivamente, secondo le modalità indicate 
sopra, oppure si può inviare una mail di rinuncia. Infatti, l' “occupazione” di un posto in asilo, 
precluderebbe ad altri/e bimbi/e la possibilità di inserimento immediato. 

 
• 13. Voglio trasferire mio/a figlio/a in un altro asilo nido ma ho accettato 

l'assegnazione proposta. È possibile? 
 

Sì, è possibile chiedere il trasferimento in un altro asilo nido anche dopo aver accettato la 
proposta di assegnazione. 

Il trasferimento in un'altra struttura sarà concesso solo nel caso in cui la struttura richiesta 
abbia ancora dei posti disponibili in convenzione. 

ATTENZIONE: se la struttura, contattata dall'utente, ha ancora dei posti disponibili ma 
questi non rientrano nella convenzione (ovvero, sono dei posti assegnati privatamente dalla 
struttura ma non dati in disponibilità al Comune al momento della stipula della Convenzione), 
l'Ufficio non potrà procedere al trasferimento. 

Nella fase di assegnazione dei posti dalla graduatoria, le richieste di trasferimento per ogni 
struttura verranno prese in considerazione soltanto una volta terminate le assegnazioni, in 
modo da garantire a ciascun/a beneficiario/a la possibilità di essere ammesso/a in uno degli 
asili scelti. 

 
• 14. La domanda di iscrizione al nido deve essere presentata ogni anno? 

 
No. Coloro che sono stati/e ammessi/e al servizio asili nido dalla graduatoria e che 

frequentano regolarmente, sono considerati/e potenziali “riconfermati/e” al servizio anche 
per l'anno educativo successivo a quello in corso. 

In questo caso, non si dovrà ripresentare domanda con il bando di ammissione che verrà 
pubblicato in primavera/estate ma con il bando per le riconferme che uscirà intorno a 
gennaio/febbraio. 

Le “riconferme” hanno diritto di inserimento prioritario in asilo nell'anno educativo seguente 
in modo da non perdere la continuità educativa. Ciò significa che anche i posti che verranno 
assegnati alle nuove iscrizioni dipendono da quante riconferme ci saranno per ciascun asilo. 

Al momento di fare la domanda di riconferma, i genitori potranno richiedere anche che il/la 
proprio/a figlio/a venga inserito/a in un asilo diverso rispetto a quello frequentato nell'anno 
in corso. 

 
ATTENZIONE: Se avete presentato rinuncia al servizio nei mesi precedenti alla 

pubblicazione del bando per le riconferme, perdete il diritto alla riconferma e dovrete 
ripresentare la domanda di iscrizione con il bando di ammissione al servizio per l'anno 
educativo successivo. 

 
Tutte le informazioni sulle modalità per effettuare la domanda di riconferma vengono 

pubblicate ogni anno sul sito internet del Comune tramite avviso pubblico. Potete sempre 
rivolgervi all'Ufficio per ulteriori chiarimenti. 

 
• 15. Non siamo residenti a Cagliari, possiamo comunque presentare domanda 

di iscrizione al nido? 



 
I non residenti possono presentare la domanda di iscrizione ma non verranno inseriti in 

graduatoria. Le domande dei non residenti potranno essere accolte solamente qualora, una 
volta completato lo scorrimento della graduatoria, dovessero esserci dei posti vacanti in 
alcune strutture e non dovessero esserci ulteriori richieste da parte di altri residenti in lista 
d'attesa. In ogni caso, ai non residenti non si applicano le tariffe di contribuzione applicate 
ai residenti: dovranno corrispondere, a prescindere dall'importo dell'indicatore ISEE, la retta 
massima attribuita per ISEE superiori a € 50.000,00 (si vedano le FAQ sui Pagamenti). 

 
F.A.Q. PAGAMENTI 

 
• 1. Quali sono le tariffe applicate per il Servizio? 

 
Il Servizio asilo nido è a contribuzione dell'utenza, ciò significa che una parte del costo è 

sostenuta dall'utenza che accede al servizio in base alle tariffe approvate con Delibera di 
Giunta comunale n. 29/2017, che costituisce uno degli allegati al bando di iscrizione. 

La tariffazione è suddivisa in 12 fasce di contribuzione, in base al valore dell'ISEE 
presentato in sede di domanda: la prima fascia corrisponde alla retta minima applicata 
all'utente, la dodicesima fascia è quella della retta massima applicabile. 

 
ATTENZIONE: Chi non ha il requisito della residenza e presenta domanda di ammissione 

al servizio, qualora acceda al servizio dovrà corrispondere in ogni caso la tariffa massima, 
corrispondente alla dodicesima fascia ISEE (indicatore superiore a € 50.000,00). 

 
Le rette corrispondenti a ciascuna fascia possono variare da un nido all'altro come riportato 

nei vari allegati alla Delibera di Giunta comunale n. 29/2017. 
L'importo della retta che l'utenza dovrà corrispondere nel corso dell'anno educativo (salvo 

le variazioni di cui si dirà in seguito) è riportato nella lettera di ammissione al servizio inviata 
al momento dell'assegnazione. 

 
• 2. Cosa comprende la retta pagata mensilmente? Occorre pagare anche una 

quota di iscrizione al nido? 
 

La retta mensile per la frequenza al servizio (dalle 7:30 alle 16:00 in convenzione) è 
comprensiva anche dei pasti, dei pannolini, delle salviette/scottex, dell'acqua che vengono 
utilizzati dal nido per la cura della/del bambina/o. L'utenza ammessa al servizio tramite 
graduatoria comunale non dovrà pagare alcuna quota di iscrizione al nido ulteriore alla retta 
versata mensilmente. 

L'orario “extra”, ovvero la frequenza al nido, in seguito ad accordi tra utente e struttura, 
oltre le ore 16:00, non rientra nel servizio in convenzione e dovrà essere pagato alla struttura 
privata convenzionata a parte rispetto alla quota in convenzione. 

 
• 3. Sono previsti sconti e/o riduzioni della retta? 

 
Sono previste riduzioni della retta nei seguenti casi: 
 

1. per il primo mese di inserimento al nido, per i nuovi iscritti: riduzione di 1/3 della retta 
applicata; 

2. per i/le bambini/e che hanno sorelline/fratellini già frequentanti al nido o ammessi 
anche loro al nido nella stessa graduatoria comunale: riduzione di 1/3 della retta 
applicata, per ciascun fratellino frequentante (es: sorellina 1 paga la retta intera di 
207 €; sorellina 2 pagherà 207/3*2= 138 €, sorellina 3 pagherà 138/3*2= 92 €). Tale 



riduzione è cumulativa rispetto alla riduzione per il primo mese di inserimento. 
3. in caso di assenza prolungata oltre 30 giorni consecutivi e dietro presentazione del 

certificato medico: riduzione del 50% della retta applicata previa approvazione della 
richiesta di riduzione avanzata dal genitore; 

4. SOLO PER IL SERVIZIO MICRONIDO: riduzione di ¼ della retta applicata nel caso 
in cui la famiglia del/lla bambino/a ammessa al servizio mettano a disposizione la 
propria casa per il servizio. Anche questa riduzione è cumulativa rispetto alle riduzioni 
per il primo inserimento e per la presenza di due o più fratellini/sorelline frequentanti 
il nido: in quest'ultimo caso, la riduzione della retta per la casa si applica però solo a 
uno/a dei fratellini/sorelline. 

 
ATTENZIONE: Le riconferme non beneficiano della riduzione il primo mese di inizio 
dell'anno educativo successivo! Per loro restano valide le altre possibilità di riduzione. 
 

NON si applicano riduzioni della retta in questi casi: 
1. rette minime (prima fascia del tariffario di cui alla D.G.C. n. 29/2017); 
2. minori già frequentanti in privato (fuori dalla graduatoria/convenzione comunale) la 

struttura di assegnazione e successivamente chiamati dalla graduatoria; 
3. trasferimenti da una struttura all'altra dopo il primo inserimento o nel corso dell'anno 

educativo. 
 

• 4. Mia/o figlia/o è stato assente dal nido per 28 giorni, devo comunque pagare 
la retta? 

 
Sì, la retta va comunque pagata perché, come detto sopra, l'unica riduzione in caso di 

assenza è quella relativa agli oltre 30 giorni e dietro presentazione del certificato medico. 
Se il primo inserimento in asilo è avvenuto a fine mese (meno di 5 giorni di presenza al 

nido) allora in questo caso l'utente comincerà a corrispondere la retta a partire dal mese 
entrante. 

 
• 5. Ci sono state modifiche al mio ISEE, posso avere una rimodulazione della 

retta anche nel corso dell'anno educativo? 
 

Nel caso in cui l'Isee presentato in sede di domanda (sia di riconferma sia di prima 
iscrizione al servizio) dovesse subire delle correzioni o delle variazioni nel corso dell'anno 
solare di riferimento (es. ISEE 2021 presentato in sede di domanda di iscrizione, aggiornato 
con un ISEE corrente entro il 31/12/2021), l'utente può richiedere all'Ufficio una 
rimodulazione della retta. Tale rimodulazione deve essere valutata e, se ritenuta ammissibile, 
l'utente riceverà dall'Ufficio un'attestazione firmata dalla Dirigente del servizio che 
consentirà l'applicazione di una retta diversa rispetto a quella applicata in sede di 
ammissione al servizio. 

Questo tipo di rimodulazioni, sono comunque un'eccezione rispetto alla regola generale 
secondo cui, per tutto l'anno educativo, fa fede l'ISEE presentato in sede di 
riconferma/iscrizione. 

Per le riconferme, che fanno domanda a inizio anno solare, quando i centri di assistenza 
fiscale cominciano a rilasciare le attestazioni ISEE per il nuovo anno, non verranno applicate 
variazioni della retta nell'anno educativo in corso; in caso di variazioni della fascia di ISEE, 
la nuova retta si applicherà nell'anno educativo successivo (ovvero in quello per cui si è fatta 
la domanda di riconferma). 

 
• 6. Come posso pagare la retta? 

 



Il pagamento della retta dell'asilo nido cambia a seconda del tipo del servizio frequentato. 
In caso di ammissione a una struttura convenzionata, l'utente dovrà pagare la retta 

direttamente alla struttura secondo le modalità indicate dalla stessa e, preferibilmente, entro 
i primi 5 giorni del mese (salvo inserimenti avvenuti oltre il 5° giorno) come indicato nella 
lettera di ammissione al servizio. 

 
Per l'utenza del micronido, si veda l'apposita F.A.Q. sul servizio. 
 
ATTENZIONE: Nel caso in cui l'utente frequentante una struttura convenzionata avanzi 

una richiesta di rimborso della retta indebitamente versata, il Comune non potrà rimborsare 
la stessa in quanto non è il diretto percettore della stessa. 

 
• 7. È necessario presentare l'ISEE per fare la domanda di iscrizione al nido? 

 
La presentazione dell'ISEE, aggiornato all'anno solare nel quale viene presentata la 

domanda, è necessaria a stabilire la retta da corrispondere in base alle fasce approvate con 
la Delibera di Giunta Comunale n. 29/2017. La mancata presentazione dell'ISEE comporterà 
l'inserimento nella fascia più alta e il pagamento della retta massima stabilita nel tariffario di 
cui alla Delibera citata. 

• Importante: 
 Nel caso in cui i genitori del/della minore per cui si presenta domanda di iscrizione non 
siano né sposati né conviventi, se il/la minore è riconosciuto/a da entrambi, occorre che il 
certificato ISEE riporti, nella parte dedicata alle prestazioni a favore del minore, l'indicazione 
dei redditi con genitore non convivente aggregato al nucleo. 
Gli unici casi in cui non è necessario che l'ISEE riporti questo indicatore sono i seguenti: 
 

• il genitore risulti coniugato con persona diversa dall’altro genitore; 
• il genitore risulti avere figli con persona diversa dall’altro genitore; 
• sia stato stabilito con provvedimento dell’autorità giudiziaria il versamento di assegni 

periodici destinato al mantenimento dei figli; 
• sussista esclusione dalla potestà sui figli o sia stato adottato, ai sensi dell’articolo 333 

del codice civile, il provvedimento di allontanamento dalla residenza familiare; 
• risulti accertata la estraneità in termini di rapporti affettivi ed economici in sede 

giurisdizionale o dalla pubblica autorità competente in materia di servizi sociali. 
(fonte: Istruzioni compilazione DSU, DD. 497 del 31.12.2019 e relativo Allegato A, Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell'Economia e delle 
Finanze). 
 

SERVIZIO MICRONIDO A DOMICILIO 
 

• 1. Che cos'è il micronido? 
 

Il micronido è un servizio per l'infanzia da 3 a 17 mesi che il Comune gestisce attraverso 
una cooperativa individuata mediante procedura ad evidenza pubblica (bando di gara). Si 
chiama “a domicilio” in quanto il servizio si svolge nelle abitazioni private messe a 
disposizione dai genitori dei bambini e delle bambine che scelgono questa tipologia di nido 
e che decidono di aprire la propria abitazione al personale educativo e ai/alle altri/e 
bambini/e frequentanti. In base a quanto stabilito nell'appalto, il servizio è articolato in 6 
micronidi che possono ospitare fino a un massimo di 3 bambini ciascuno (per un totale di 
18 posti). 

Per le famiglie che mettono a disposizione la casa, è prevista una riduzione di ¼ della retta 
mensile, che si aggiunge alla riduzione per il primo inserimento e a quella per eventuali 



altri/e fratellini/sorelline inseriti al nido (non necessariamente al micronido). Su questo 
aspetto, si vedano anche le F.A.Q. sui pagamenti. 

All'interno di ciascun micronido, la casa può essere messa a disposizione anche a turno 
con altri genitori. 

L'accesso al micronido avviene, come per gli altri nidi, presentando domanda di 
ammissione all'uscita del bando e in base alla propria posizione in graduatoria. Anche alle 
domande per il micronido si applicano i medesimi criteri di attribuzione del punteggio previsti 
per le domande di iscrizione ai nidi convenzionati. 
 

• 2. Mio/a figlio/a ha compiuto 18 mesi, può ancora frequentare il micronido? 
 

Per quanto riguarda il primo inserimento, di norma il micronido è rivolto ai minori di età 
compresa tra 3 e 17 mesi (i cosiddetti “lattanti”); in casi particolari, da valutare volta per volta, 
qualora ci sia la richiesta, possono essere accolti anche minori di età superiore ai 17 mesi. 

Al compimento del 18° mese, i bambini e le bambine già inserite al micronido possono, 
naturalmente, continuare il proprio percorso all'interno di questa tipologia di servizio. Allo 
stesso modo, il micronido può accogliere eventuali riconferme anche se queste hanno 
compiuto, o stanno per compiere, 18 mesi. 
 

• 3. Quanto costa il servizio micronido e come si paga? 
 

Le tariffe del servizio micronido sono approvate con la stessa Delibera di Giunta che 
approva le tariffe degli altri nidi convenzionati e sono consultabili nell'allegato al bando di 
iscrizione contenente tutte le tariffe, per gruppi di strutture. 

Il pagamento del servizio, ad oggi, avviene tramite bonifico bancario al Comune di Cagliari, 
da effettuare all'IBAN fornito nella lettera di ammissione al servizio che viene consegnata al 
genitore al momento dell'ammissione. Il pagamento, come per gli altri nidi convenzionati, 
deve avvenire mensilmente. 

Con il passaggio definitivo a PagoPA (qui tutte le informazioni sul servizio 
https://www.pagopa.gov.it/), anche l'utenza del servizio micronido dovrà corrispondere la 
retta attraverso questo sistema di pagamento. La presente F.A.Q. verrà aggiornata con tutte 
le informazioni in merito. 
 
Per informazioni più dettagliate relative alle singole strutture convenzionate e al micronido, 
si rimanda alle schede informative presenti sul sito del Comune nella sezione 
Istruzione->Luoghi per la formazione, oppure seguendo il percorso 
Home->Amministrazione->Luoghi->Luoghi per la formazione. 

https://www.pagopa.gov.it/

